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In contemporanea Bruxelles e Washington hanno annunciato 
di aver raggiunto l'accordo sulle esportazioni agricole 
Taglio sui prodotti sovvenzionati e sui terreni coltivati 
a semi oleosi. I contadini europei: «È una catastrofe » 

Usa-Cee, pace sul commercio mondiale 
intesa sull'agricoltura: 

La guerra commerciale tra Europa e Stati Uniti non 
ci sarà. Ieri con un annuncio in contemporanea a 
Bruxelles e a Wahington le due maggiori potenze 
economiche mondiali hanno annunciato di essere 
arrivati ad un accordo sulle esportazioni agricole. 
Revocate le sanzioni americane contro la Cee. Stra
da aperta al negoziato Gatt Uruguay round sul 
commmercio internazionale, bloccato da due anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

S I L V I O T R E V I S A N I 

• • BRUXELLES. Da una parte 
del l 'At lant ico la Cee. dall 'altra 
George Bush, hanno comuni 
cato in contemporanea al 
mondo che tra Europa e Stati 
Uniti non ci sarà nessuna de
vastante guerra commerciale. 
L'ambasciatrice Carla Hills. 
l'inflessibile negoziatrice ame
ricana, che era accanto all 'ex 
presidente Usa. ha anche det
to che le sanzioni commercia l i 
contro la Cee ( per un am
montare d i 200 mi l ioni d i do l 
lari) , decise da Washington 
due settimane or sono per il 
contenzioso sulla produzione 
ed esportazione di soia sono 
state revocate. L'accordo, rag
giunto via telefono ieri pome
riggio ( dopo due faticose 
giornate di trattative svoltesi a 
Washington mercoledì e gio
vedì) , tra la stessa Hills e il vi
cepresidente della Commissio

ne Cee, l'olandese Franz An-
driessen, riguarda l 'annoso 
problema delle sovvenzioni al
le esportazioni agricole euro
pee, comprese quelle dei semi 
oleaginosi (soia, colza e gira
so le) , che da oltre due anni 
bloccavano tutto il negoziato 
Gatt " Uruguay round" . Il famo
so negoziato sulla liberalizza
zione del commerc io mondia
le ( quindic i sono ì dossier in 
discussione: dai servizi, al dirit
to d 'autore. all'accesso al mer
cato con 108 i paesi interessa
t i ) , che non riusciva ad andare 
avanti per colpa dell 'ostacolo 
agricolo. " Ieri quando abbia
mo lasciato Washington - ha 
dichiarato a Bruxelles in una 
affollatissima conferenza 

stampa il vice presidente della 
Commissione esecutiva An-
driessen - non vi era nessuna 
intesa: ora e e. È una buona 

notizia per la Cee, per gli Usa e 
per il mondo intero", lo ne so
no lietissimo , ha aggiunto: e 
non poteva essere altrimenti 
visto che questa faticosa tratta
tiva ha dilaniato a più riprese 
l 'Europa e (atto litigare in ma
niera furibonda i Dodici. Senza 
dimenticare che non più d i 24 
ore fa la Francia, ult ima ed irri
ducibi le avversaria dell 'accor
do, aveva minacciato fuoco e 
f iamme. Ora l 'accordo c'è. co
me dice il vicepresidente olan
dese, e ha una tale valenza po
litica per questa Cee malmessa 
e confusa, e non solo per la 
Cee, che sarà o l t remodo gra
voso per chiunque, anche per 
Parigi ( ieri sera il ministro Sois-
son ha ripetuto che non vede 
come la Francia possa dire s i ) , 
assumersi, alla (ine, l ' imbaraz
zante responsabilità d i respin
gerlo. Certo i litigi e le polemi
che non sono finiti, per la Co-
m u n i t i europea i prossimi 
giorni saranno caldi ( vedremo 
cosa succederà al vertice di 
Ed imburgo) . E le manifesta
zioni degli agricoltori saranno 
numerose e rabbiose. Vedia
mo ora i termini del compro
messo: 1) entro sei anni le 
esportazioni di prodotti agrico
li sovvenzionati dovranno di
minuire del 2\%; 2 )pe r i semi 
oleaginosi ( soia, colza e gira
sole) i terreni destinati alla lo

ro produzione ( che in Europa 
al momento sono 5.128 ettari) 
dovranno diminuire nel 94 del 
15% e a lmeno del 10% negli 
anni successivi. Queste clauso
le ovviamente valgono solo 
per i prodotti sovvenzionati, 
entrano in vigore dal 1" gen
naio 94, dovranno essere gra
dualmente applicate nel giro 
d i altri sei anni , e hanno valore 
di reciprocità, anche se biso
gna aggiungere che gli Usa, 
per l'80 % del loro export agri
colo non godono di sussidi, 
mentre la Cee viaggia a per
centuali capovolte. Su queste 
cifre, già note nei giorni scorsi-
.le organizzazioni degli agri
coltori europei erano insorte e 
Parigi aveva detto che erano 
inaccettabili perche si andava 
oltre i tagli operati con la re
cente ri lorma della politica 
agricola Comune (Pac) che 
Mitterrand aveva dovuto dige
rire a fatica. Ieri pomeriggio il 
commissario all 'agricoltura, 
l'irlandese Ray Me Sharry da 
contestato simili valutazioni af
fermando che " I' "agreement" 
non 0 svantaggioso per gli eu
ropei, ma consolida la riforma 
della Pac. Alla line quando fa
remo i conti reali troveremo 
che le esportazioni europee 
saranno proprio quelle che 
avevamo previsto dopo i tagli 
alle sovvenzioni e alla produ

zione decisi nella riforma stes
sa . Asb iamo trovato la formu
la - ha aggiunto - c h e ha aper
to la breccia e siamo felici per
che eia oggi Usa ed Europa 
viaggi-ranno di comune accor
d o p c una conclusione positi
va dell 'Uruguay round". Il pro
blema infine è tutto qui : sbloc
care il negoziato Gali. L'ob
biettivo è arrivare ad un nuovo 
accordo sul commercio mon
diale: in direzione di una libe

ralizzazione degli scambi 
commercia l i internazionali. 
Secondo le stime fatte dall 'Oc-
se se si raggiunge l'obbiettivo, 
!a cifra d'affari mondiale nel gi
ro di una decina di anni dovreb
be crescere d i oltre 200 miliar
di di dollari e permettere un 
aumento del prodotto indu
striale lordo planetario del 1% 
.A vantaggio, d icono gli esperti 
dell 'Ocse, anche del terzo 
mondo e dei paesi in via di svi

luppo dell 'estremo oriente. 
Vedremo. 

Non sono affatto d'accordo 
invece gli agricoltori europei. 
In un comunicato diffuso a 
Bruxelles i rappresentanti dei 
produttori e delle cooperative 
agricole nella Cee parlano di 
«conseguenze catastrofiche» e 
di 'perdita di mi l ioni d i posti di 
lavoro». La conclusione è un 
appel lo ai dodic i perchè re
spingano l 'accordo. 

I contadini furiosi preparano per mercoledì una marcia di protesta 

La Francia respinge l'accordo 
E Parigi resta isolata fra i Dodici 
La Francia respinge l'accordo. L'ha detto ieri sera il 
ministro dell'Agricoltura Jean Pierre Soisson, negan
do persino che vi sia un'intesa. Chiederà comunque 
alla Commissione di verificare la compatibilità del
l'accordo con la Pac varata nel maggio scorso. L'iso
lamento francese appare completo, mentre gli agri
coltori si preparano a marciare su Parigi mercoledì 
prossimo. Dure critiche a Jacques Delors. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

M PARIGI. La Francia, che 
già non stava comoda, e ormai 
tutta sola tra l ' incudine e il 
martello. L' incudine è la soli
darietà europea, diventata un 
letto d i spine per il pr imo degli 
europeisti, Francois Mitter
rand, da quando si è accentua
to il suo isolamento in seno al
le trattative per il Gatt Ieri sera 
fonti ufficiose facevano sapere 
d i conf idare ancora nell 'aiuto 
italiano e danese, i due tra i 
Dodici p iù interessati dall 'ac
cordo. Ma era più un mesto 
auspicio che una speranza. Sul 
fronte intemo, il presidente ò 
strattonato persino dal partito 
socialista, il quale invita il go
verno a porre il suo veto alla 
ratificazione da parte del Con
siglio dei ministri della Cee 
del l 'accordo con gl i Usa qua
lora risulti incompatibi le con 
la Pac. Ed e propr io questo che 
il ministro dell 'Agricoltura 
Jean Pierre Soisson ha detto ie
ri sera, a botta calda: «L'accor
do non fi accettabile nei termi
ni attuali. E comunque non c'ò 

accordo, c'è solo una serie d i 
proposte. Mantengo la mia l i
nea d i fermezza e chiederò al
la Commissione di verificare la 
compatibi l i ta con la riforma 
della polit ica agricola comu
ne». Soisson ha aggiunto che la 
posizione francese dovrà esse
re definit ivamente decisa in se
de parlamentare, come ha 
chiesto Pierre Betegovoy. Le 
elezioni legislative saranno in 
marzo e nessuno, in Francia, 
ha voglia d i affrontare torme d i 
contadini infuriati nel corso 
della campagna elettorale. Il 
martello sono appunto loro, gli 
agricoltori: con famiglie, forni
tori, indotto vario costituiscono 
un corpo elettorale di qualche 
mi l ione d i persone. Nessuno, 
in Francia, può permettersi d i 
governare pestandogli t roppo i 
piedi. Hanno digerito faticosa
mente la polit ica agricola co
mune, e ora hanno già convo
cato una manifestazione a Pa
rigi per mercoledì prossimo, 
giorno in cui il parlamento sa
rà chiamato a discutere del

l 'accordo tra Europa e Usa. Le 
loro organizzazioni chiedono 
la pura e semplice rottura del
l'intesa. Hanno già dissotterra
to l'ascia d i guerra e si prepa
rano a marciare sulla capitale. 
Il governo, ieri sera, non pote
va dare il segnale d i una resa 
senza condizioni . Sarebbe sta
to come calar le brache in 
pubbl ico, dopo aver professa
to fermezza per settimane. Il 
punto su cui (anno leva i fran
cesi è la compatibi l i tà dell 'ac
cordo con la Pac. Una coperta 
che si può tirare, rna non trop
po. Il 21 percento d i r iduzione 
delle esportazioni, secondo 
Soisson, non fi accettabile. È 
troppo vicino al 22 chiesto da
gli americani. Bisogna scende
re al 18 percento. 

Ieri mattina, prima che l'ac
cordo (osse reso nolo, incudi
ne e martello hanno fallo una 
prima vittima. Vi è rimasto 
spiaccicato nientemeno che 
Jacques Delors, presidente 
della Commissione. Era a Pari
gi per l 'appuntamento mensile 
che usa combinare con il pri
mo ministro. Questione di ar
monizzazione, d i scambi di 
idee. Delors non e soltanto il 
capo della Cee. fi anche il 
«presidenziabile» meglio piaz
zato tra i successori d i Mitter
rand, Ebbene, per la prima vol
ta ieri mattina uno scarno co
municato di palazzo Matignon 
ha reso noto che l ' incontro De-
lors-Berfigovoy era stato annui 
lato. La reticenza ufficiale nel 
fornire spiegazioni conferma

va poi i sospetti e le voci che 
giù giravano: a Delors si fi sbat
tuta la porta in faccia, come 
mai era accaduto prima. Per
che un tale affronto? La Fran
cia, evidentemente, considera 
che il capo della Commissione 
non abbia giocato bene nò pu
lito nel corso della vicenda 
Gatt. Delors, in particolare, 
non avrebbe preso nella dovu
ta considerazione le proiezioni 
presentate dalla Francia sulle 
conseguenze di un accordo 
con gli Usa, più o meno simile 
a quello effettivamente conclu
so ieri. E da queste proiezioni il 
governo transalpino traeva la 
convinzione che i tagli sareb
bero stati maggiori di quell i 
previsti dalla Pac e che avreb
bero penalizzato molto più la 
Francia dei suoi partner. Ma 
c'è un'altro rimprovero che 
viene mosso a Delors: di aver 
lasciato intendere f o d i aver 
permesso che qualcuno della 
Commissione lo facesse) che 
la Francia, «ormai rassegnata», 
avrebbe accettato l'intesa con 
gli Usa. E questo nel momento 
in cui BerOgovoy chiamava il 
paese a raccolta, coinvolgen
do il parlamento, quindi l'op
posizione, nelle decisioni d i 
ratifica del l 'accordo. Insomma 
da Bruxelles si sarebbero auto
rizzati gli agricoltori francesi a 
sospettare un dopp io linguag
gio da parte governativa: uno 
per tenerli buoni, l'altro per 
venderli agli americani. E dio 
sa quanto siano sospettosi gli 
agricoltori francesi. 

Jaques Delors, presidente della Commissione Cee 

• i 11 Gatt - Acco rdo Generale sulle Tarif fe 
e il Commerc io - è l 'accordo in temaz iona le 
attraverso il qua le da l dopoguer ra si fi corca
to d i l iberal izzare progressivamente il c o m 
merc io in ternazionale. A spingere per la sua 
creaz ione fu rono gli Stati Uni t i , usciti da l 
conf l i t to c o n un ' econom ia o r m a i egemone 
a l ivel lo mond ia le sulle «vecchie signore» eu
ropee, che volevano evitare che si tornasse
ro a combat tere guerre commerc ia l i a co lp i 
di daz i e tariffe doganal i , Dal 1947 il Gatt ha 
regolato gl i scambi commerc ia l i in occ iden
te - l 'Ursse i paesi comun is t i non ne faceva
no parte e ha (atto scendere le tariffe doga
nali sulle impor taz ion i al la inedia attuale del 
4,7 per cento . \j; regole de l Gatt sono state 
adeguate al l 'evolvere de i rappor t i economi 
c i in ternazional i attraverso una serie d i ne
goziat i , d i ' round ' , Gli u l t imi sono slati il 
'Kennedy Round ' degl i ann i '60, il 'Tokyo 
Round ' negli ann i 7 0 e I «Uruguay Round ' , 
ancora in corso e minacc ia to da l lo scontro 
tra Cee e Usa sul l 'agr icol tura, che lo b locca
va da l d i cembre de l '90, oggi r isolto. L» Uru
guay Round ' , avviato a Punta d i ' Este nel 
1986, fi stato def in i to «il p iù ambiz ioso tenta
tivo de l la storia d i l iberal izzare il commer 
cio» . ( 'opre tutti i settori: ol tre ai prodot t i in
dustr ial i servizi, comun icaz ion i e agr icol tura, 
Secondo I ( lese con la sua riuscita gl i scambi 

L'accordo 
Ecco i punti 

£ / principali 

M Ecco in estrema sintesi 
ipunti dell'accordo: 

• La Cee r i d u c e de l 15% 
nel '94 e a l m e n o d e l 10% 
neg l i a n n i successiv i le su-
per f i c i co l t i va te a s e m i 
o leos i ( so ia , co l za , g i raso
l e ) , Per l ' I tal ia s ign i f i che
rebbe un tag l io d i 180mi la 
tonne l la te . 

• R i d u z i o n e d e l 2 1 % d e l l e 
espo r taz ion i d i p rodo t t i 
ag r i co l i sovvenz iona t i . Per i 
p r o d o t t i t ras format i i l tag l io 
d o v r e b b e essere s o l o su l le 
sovvenz ion i . 

• Si r i c o n o s c o n o g l i a iu t i 
d i re t t i a l r e d d i t o c o n t e n u t i 
ne l l a r i f o r m a ag r i co la de l l a 
C o m u n i t à e u r o p e a . 

• Q u a l o r a le i m p o r t a z i o n i 
a u m e n t i n o in m o d o tale da 
me t te re i n p e r i c o l o i m e r c a 
ti de l la Cee le par t i si i m p e 
g n a n o a d incon t ra rs i pe r 
t rovare de i cor re t t iv i . 

La storia 
1947, inizia 
un «sogno» 

in ternazional i crescerebbero d i 200 mi l iard i 
di do l lar i l 'anno. 

Un negoziato stor ico, dunque , anche se 
non mancano le cr i t iche. Quel la p iù feroce 
- e che spiega il p rob lema forse p iù grave 
che il Gatt si trova ad a f f ron ta re- è contenuta 
nel l 'et ichetta coniata nel le sale de l Congres
so amer icano, dove gli al f ier i de l neo- prote
z ion ismo n o n mancano : d a General Agree
ment on Tar i t i and Trade ( A c c o r d o Genera
le sulle tariffe e d i l c o m m e r c i o ) , i l Gatt, è sta
to r ibattezzato con mal iz ia General Agree
ment to Ta lk and Ta lk , let teralmente Accor
d o Generale per par lare e parlare. U n ' 
etichetta da cu i traspare c o n chiarezza un 
sent imento assai d i l fuso fra i par lamentar i e 
gli economis t i amer ican i : I' organizzazione 
ginevrina - sotto le cu i insegne 105 paesi 
s tanno per conc ludere sei ann i d i ambiz ios i 
negoziat i sugli scambi mond ia l i - non è p iù 
in grado di garantire il l ibero commerc io , ne 
d ispone degl i s t rument i coerci t iv i per cont ra
stare prat iche concor renz ia l i sleali. La tesi 
non fi priva d i sol id i a rgoment i , anche se 
proviene cur iosamente da uno de i paesi c h e 
c o n maggior vigore, nel passato remoto e 
prossimo, hanno agito con t ro il rafforza
mento del sistema mult i laterale d i cu i il Gatt 
fi tutore. 

Il presidente Usa: «Concludere subito la trattativa Gatt. È un passo fondamentale per stimolare la crescita del mondo intero» 

Bush saluta la firma: «E ora chiudete alla svelta» 
George Bush, ormai sul piede di partenza, «saluta» 
l'accordo di Bruxelles ed invita i leader mondiali a 
«completare al più presto l'opera». Ovvero: a con
cludere in tempi rapidi le trattative Gatt. «Si tratta -
ha detto ieri l'ormai ex presidente degli Stati Uniti -
d'un fondamentale passo per stimolare la crescita 
in America e nel mondo intero». Ma il cammino, sot
tolineano gli esperti, resta alquanto accidentato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A S S I M O C A V A L L I N I 

• H NKW YOKK. Ed ora, il Gatt. 
Questo fi quanto, in sostanza, 
ha detto ieri Bush nel com
mentare Raccordo di princi
pio» raggiunto a Bruxelles. E le 
sue parole - fatto inevitabile di 
questi tempi - hanno assunto 
il tono d 'un lascito testamenta
rio il cui senso così può essere 
riassunto: do|K> quattro anni d i 

presidenza, io, George Bush, 
consegno al mio successore 
ed al mondo intero una gran
de ed intatta possibilità. Quella 
della creazione d 'un mercato 
internazionale che, liberato 
dal persistente peso di t roppi 
protezionismi, possa infine di
ventare il motore d'una nuova 
stagione di crescita economi

ca. E |>eccalo che le circostan
ze - nonché la volontà degli 
elettori - mi impediscano d'es
sere ora il grande gestore di 
questa imminente «età dell 'o
ro» 

È stalo, quello che fi riappar-
so ieri d i Ironie ai giornalisti, 
un Bush insieme dimesso ed 
ottimista. Dimesso come può 
essere un «grande delia terra» 
nel momento del suo involon
tario addio. Ed ottimista quan
to si conviene ad un presiden
te che, nell'ora della partenza, 
cerca di valorizzare il proprio 
retaggio. Anche per questo, 
rammentando uielanconica-
mente le «appassionate discus
sioni di questi anni», l 'ormai ex 
presidente Usa ha tenuto a sot
tolineare «l'eccezionale lavo
ro» svolto in questi ult imi anni 
da Carla Hill - la negoziatole 

che si dice possa mantenere il 
suo posto anche nella nuova 
amministrazione Clinton - e 
dal segretario all 'Agricoltura 
Edward Madigan. Ed ha ag
giunto: «Ora ci attendiamo che 
l'accordo riapra il negozialo e 
garantisca lo slancio necessa
rio a chiudere l'Uniguay 
Round», Quanto accaduto a 
Bnixselles, ha sottolinealo Bu
sh, regala «a tutte le parti in 
causa» una nuova occasione 
per compiere il trailo di cam
mino che resta per «chiudere 
con successo le 'rattative Gali». 
Ovvero: per concludere un 
processo di apertura dei mer
cati internazionali «fondamen
tale per stimolare la crescita in 
America ed in ogni parte del 
mondo». 

Bush aveva aperto la disputa 
ricomposta ieri daH'«armisti-

zio» d i Bruxelles poco più di tre 
seminane la, quando non 
mancava e le qualche giorno 
alla prova col fuoco elettorale. 
E, certo, a quella sua minaccia 
d i rappresaglia commerciale 
antieuropei - un aumento del 
200 per cel i a sulle (aride d i va
ri proriotl i , soprattutto vino 
bianco, nel ..:aso non fosse sta
to raggiunti; un accordo entro 
il fi d icemhie - aveva non po
co conlr ibu lo la convinzione 
che un atto di forza potesse al-
trarre i voi degli agricoltori 
americani. Una tale decisione 
era tuttavia subito apparsa co
me una sorta d i «seconda scel
ta» rispetto -ul un'altro e ben 
più ambizioso obictt ivo man
cato dalla sua amministrazio
ne: quel lo di riuscire a chiude
re il negozialo Gatt prima della 
fine del mandato, l.a posta era 
- ed ovviamente resta - enor

me: un aumento delle attività 
economiche internazionali 
che gli esperti Usa valutano in 
oltre limila mil iardi di dol lari , 
una quinta parte dei qual i a 
vantaggio degli operatori statu
nitensi. Una provvidenziale 
medicina per un'economia 
mondiale rattrappita tra reces
sione e stagnazione. 

Ieri, nel lasciare il campo ad 
un successore ancora in bi l ico 
Ira protezionismo ed apertura. 
il presidente uscente ha voluto 
rimarcare con forza la centrali
tà di questo obiettivo, ed allon
tanare lo spettri) di quella pos
sibile guerra commerciale che 
lui slesso aveva evocato. Ma il 
cammino che rimane da com
piere resta alquanto acciden
tato. Se infall i il negoziato Gatt 
fi riuscilo a non scivolare sulla 
questione dei semi oleosi, ha 

ancora davanti a sfi molt i e dif
ficili ostacoli. Il più grosso: 
quel lo del riso. Gli agricoltori 
americani reclamano infatti, in 
questo c a r n i » , tanto l'apertura 
del mercato giapponese - tut-
t'ora asserragliato nella fortez
za d'un protezionismo quasi 
totale - quanto la fine dei sus
sidi europei. Un problema, 
quest'ult imo, che - sempre a 
detta degli agricoltori Usa - fi 
causa d'una perdita per man
cate esportazioni due volle più 
grande di quella (un mil iardo 
di dollari a l l 'anno) provocala 
dai semi oleosi. Con l 'accordo 
di Bruxelles insomma, faceva
no notare ieri gli esperti, il Gatt 
ha evitato di morire di morte 
violenla. Ma resta il pericolo 
che, crisi dopo crisi, perisca al 
termine d 'una lenta agonia. 
Clinton fi avvisato. 

Gianni Fontana, ministro dell'agricoltura 

Fontana: è la fine 
di un incubo 
Agricoltori critici 
• H ROMA. Grande soddisfa
zione per il raggiungimento 
del l 'accordo sull 'Uruguay 
Round fi stata espressa dal mi
nistro italiano dell 'agricoltura, 
Gianni Fontana. «Si prospetta 
un futuro migliore per la Cee e 
per l'Italia - ha dichiarato Fon
tana - vorrei solo sperare che 
quando si paria d i semi oleosi 
non si intenda solo la soia. L'I
talia fi infatti grande produttri
ce d i soia all ' interno della co-
munita e Mcsharry ha fatto 
qualche volta orecchie da 
mercante. Quando si parlava 
d i riduzione dei semi oleosi, i l 
commissario Cee faceva esclu
sivo riferimento alla soia. Ma 
se la riduzione del I0T. viene 
effettivamente distribuita tra 
soia, girasole e colza, allora 
l 'accordo fi molto positivo. Sia
m o usciti da un incubo». 

«Il senso di responsabilità 
sembra che stia f inalmente 
prevalendo» sostiene, invece, il 
ministro del Commercio Estero 
Claudio Vitalone. «È stata pre
miata la proposta italiana - sot
tolinea Vitalone - di riattivare 
con tempestività i circuit i ne
goziali». «Cosi - commenta dal 
canto suo il commissario Cee 
Fil ippo l 'andolf i - si chiude la 
fase più ardua e rischiosa del • 
negoziato Gatt». «Onestamente. 
- ha aggiunto Fandolfi - si deve 
riconoscere che non si sareb
be potuto ottenere di p iù. La ri
forma del la Politica Agricola 
della Cee ottiene cosi un rico-

L'Anpi di Monza ricorderà ORSI alle 
ore 15 con una cerimonia nella .se
de, a un anno dalla sua morte 

RENZO GALIMBERTI 
segretario della sezione di Monza, 
che in un'epoca privi) di valori, tra
dusse gli ideali della Resistenza nel
la quale militò come partici uno, in 
un costante e solidale impegno civi
le di uomo e di militante democrati
co. 
Monza, 21 novembre 1W>2 

Nel 17° anniversario deNa so-mpar-
sa del compagno 

VINCENZO DE STEFANO 
la moglie lo ricorda sempre con 
molto uffetto a compagni, amici e a 
tutti coloro che lo conoscevano e Ri
volevano Ijetie. In >ua memoria sot
toscrive lire 50,000 \X>T l'I 'nitri. 
S. Fruttuoso, 21 novembre ì'.)92 

il presidente Tino C'usali, il Comitato 
provinciale dell'Anpi esprimono 
profondo cordoglio per la scompar
sa del partigiano 

ABELE SABA 
segretario nazionale dell'Associa
zione deportati, consigliere dell'As
sociazione nazionale partigiani d'I
talia. Con Abele Saba scompare un 
protagonisti) dell'antifascismo e del
la Resistenza. Giornalista, direttore 
del giornale dell'Anpi. U setttmunuto, 
fondato con Allonso Gatto, i-Ilio Vit
torini, Luigi Pcstaluzza. Nella sua 
lunga militanza politica, ò stalo mo
mento di riferimento per protagoni
sti della Resistenza, cittadini demo 
cratici, militanti iintif.isi.isli. l.'Anpi 
onora Ni sua memoria di combat-
tenie e nel suo ricordo e in suo no
me inchina riverente le bandiere 
della Resistenza. 
Milano, 21 novembre ì^j'.ì 

l.'Ancd, Associazione nazionale ex 
deportali politici nei cinipi di ster
minio nazisti, annuncia con dolore 
la morte di 

ABELE SABA 
segretario generale del!'Associiizi<> 
ne, partigiano combattente, cattura
to dalla gesta]>n ni l i t i c i nei gen
naio IJM4 e de|Hirtato nei Kz di lier 
uau e Nordlmgeli-Kaisheirn Ni è 
spenta la voce di un compagno coe
rente e coraggioso, che ha intornia
to tutti! lii sua vita a <|Uei valori della 
Resistenza e consacrati nella Costi
tuzione che hanno dato legittimità 
alla noshii Repubblica I funerali 
avranno luogo oggi, .11 novembre, 
alle ore I I. partendo dal).- sede del 
l'Aned in Milano, via liagutta 12 
Milano, 21 novembre \'.f.ì2 

noscimonto e una garanzia m 
lemazionali--. «La Comunità -
ha aggiunto • esce rafforzala 
nella più significativa delie po
litiche in cui tia competenza 
esclusiva. Ci si deve augurare 
che di c iò si tenga conto in vi
sta del consiglio Europeo di 
Edimburgo-'. 

Negative le prime rcazioir 
delle organizzazioni agricole 
Il presidenle della Coldircit.. 
Arcangelo Imbianco, la defini
sce un'intesa che va a «pena
lizzare ir. maniera pesante i 
produttori comunitar i già sot 
toposti a dmicond iz io i iamen l j 
dalla riforma della politica 
agricola comune. Anche se 
l 'accordo [K-nnette t i ! evitare 
un'inuti le guerra commercialo, 
il giudizio della (o ld i re t l i è 
quindi negativo». Il picsideute 
della Con.agricoltura, (lit isep
pe Gioia, rivolge invece a! go
verno la richiesta d i un incon
tro urgente per valutare c,!i r i 
ferii che avrebU' sull'agricoltu
ra la ratifica dcTintesa e invite. 
l'esecutivo ad esprimere soli
darietà al l 'a inminisirn/ iono 
francese. Anche per il presi
dente della Cia. ' ì iuseppe Avo-
lio, «l'accordo e importante ma 
deve essere raggiunto senza 
sacrificare nessuno. U i>ua ge-

, stione porr* gravi problemi poi 
,g l i agricoltori europei, Hisogn,. 
quindi impegnare tutto il go
verno ad agire con coerenza 

' per la salvaguardia degli inte
ressi vitali dell 'agnculUira uà 
zionalc». 

Alberto Mario Cavallotti amiiineia 
con fraterno dolore la martedì 

ABELE SABA 
e lo addila iti giovani quale esempli • 
di onesta murale e politica sorta in 
lui dagli ideali d ideinoci, i/.ia, liberta 
e pace 
Milano, 2\ novembre 1 '.''.'?. 

Adollo .Scalpelli profondamente 
colpito dalla scomparsa di 

ABELE SABA 
si associa al dolore dell., famigli.. >• 
dellAned 
Milano, 2\ novembn* I''*).,' 

E deceduto 

CORRADO GUASTI 
vecchio militante del Po <u sece-la 
rio della sezione di BanVrmo di Mu
gello nell'immediato do|*'guerra I 
vecchi compagni di liai)>ernio lo ti-
cordano con al (etto e stima e m sua 
memoria sottoscrivono lOOmila lai• 
per l'Unità, 
f'irenze, 21 novembre W:.' 

Sono passati In- an 
voinparsa 

, , , , ,„ 
MANUELA MEZZELAMI 

ri.a il ricordo della 
sempre vivo in coli 
amata, Con grande 
familiari e gli amici. 
parteciperanno in -. 
una messa che sai,", 
so Ni comunilà di S 
valle piazza Ca|>eri 
mattina alle ore!) la 
Roma, l'i novembn* 

.un ili ilei v./.i •'• 
.1 l ' I l i- l'.'l.iMNI. 
luM.llKM 1 ' . " " i 
ninnili.uni, tu 
ii.i l'i'.'in,ini .i 
ii-k-liMl.-i imi'. 
•1(11)11..1 l'ilMi.i 

.Uni ililMHTU' ,1 

.,,,-. 
Nel :.".inniveis.iliodeii„ scoiupar. 
deleonipagno 

ALDO CIACCHE 

lit moglie, il liglio, i nipoti. I.i ini(,r, 
lo ricordano con grande ninpiani 
ed immillato afletto a miti i comp, 
.JIH ed a ((Haliti lot M:U >hlw'n> S"!S 
scrivono per l'I 'futa. 
L i S|MV.I«I. .11 inivembif ì'.i'iJ 

L i segreteria na/n male «• l'apparato 
della l'nle-Cgil pam i ipano i..m 
mossi a! dolore del c< >m|'.n'no , ' j ; 
drea bVltarini, segn-Miio ^-urtale 
della Toscana, per la v omp.i'v. d- ' 
suo caro papà 

GIOVANNI 

Abbonatevi a 
TUnità 

http://iintif.isi.isli

